
Atti Parlamentari — 1 8 2 3 ~ Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — 2 A S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 2A TORNATA DEL 2 0 M A G G I O 1 9 0 2 

par la nel la in terrogazione dell ' onorevole 
Calissano (notizie ohe non ho mancato di 
sollecitare) pregherei l 'onorevole Calissano 
di consentire che questa in ter rogazione fosse 
r invia ta , r i servandomi io di dargl i r isposta 
quando le notizie che ho chiesto ed ho sol-
leci tato mi saranno pervenute . 

Calissano. Siccome desidero appunto che 
la interrogazione possa avere un esauri-
mento completo, accetto l ' invi to dell 'ono-
revole sotto-segretario di Stato. 

Presidente. Questa interrogazione d u n q u e 
r imane inscr i t t a nel l 'ordine del giorno. 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Va-
razzani al minis t ro dell ' interno. . . 

Ronchetti, sotto-segretario eli Stato per V in-
terno. L ' O D O re vole Varazzani mi ha prega to 
di f a r mantenere inscr i t ta nel l 'ordine del 
giorno la sua interrogazione. 

Io volent ier i acconsento. 
Presidente. Anche questa in terrogazione 

dunque r imane inscr i t ta nél l ' ordine del 
giorno. 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' in tende r i t i r a t a l ' in terrogazione 
dell 'onorevole De Bellis, al minis t ro d 'agr i -
coltura, indus t r ia e commercio, per sapere 
« se in tenda prendere in considerazione l'or-
dine del giorno votato dal l 'assemblea degli 
agricol tor i di Bar i , a proposi to del metodo 
d is t ru t t ivo della fillossera. » 

Sono così esauri te le interrogazioni in-
scri t te nel l 'ordine del giorno. 

Discuss ione delia proposta di l egge : ^osti iuzìone 
in Comune autonomo delle frazioni di Cre-
spina, Tripalle e Cenala (in qui aggrega le 
al comune di Fauglia (provincia di Pisa; . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione della proposta di l egge : Costitu-
zione in Comune autonomo delle f raz ioni 
di Crespina, Tr ipa l le e Cenaia fin qui ag-
gregate al comune di Faug l i a (provincia 
di Pisa). 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
Geriana-Wlayneri, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 82-A). 

Presidente. La discussione generale è 
aperta . 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Ca-
tanzaro. 

Catanzaro. Della Commissione incar icata 
di esaminare questo disegno di legge, io 

sono della minoranza contraria , e ne l la re-
lazione presenta ta dal collega Bianchi sono 
state t ra lascia te (forse per causa mia, che 
non fu i in tempo a mandare una contro-
relazione) le ragioni per cui insieme al 
collega Pescet t i io sono dissenziente. 

Le ragioni per cui il relatore p ropone 
alla Camera di approvare questa proposta 
di legge sono una d ' indole morale e l ' a l t ra 
d ' indole economica, ma d ' indole morale so-
pra t tu t to , ora queste ragioni non furono 
riconosciute nè dal Consiglio comunale, nè 
dal Consiglio provinciale , e perciò io credo 
che la Camera debba dare il suo voto con-
t ra r io a l l ' a t tua le disegno di legge. 

E credo che debba dare il suo voto contra-
rio anche per un 'a l t ra considerazione : nessun 
interesse reale, vero e proprio hanno potuto 
dimostrare i promotori di questa separazione. 
Io credo che la ragione di questa separazione 
consista semplicemente in questo fat to, che 
esistono rancori e r i sen t iment i personali 
f ra le diverse frazioni, e che, per assopire 
questi rancori personali , si vogliono sepa-
rar le ; perchè coloro che hanno l 'ambizione 
di essere preposti , a l l 'una od a l l ' a l t ra fra-
zione possano essere elett i . Ora io credo che 
la Camera non possa dar'e voto favorevole 
alla separazione di queste frazioni , la quale 
non avrebbe al tro effetto all ' in fuor i di un 
aggravio ai c i t tadin i di queste f razioni 
stesse, e non servirebbe, che ad appagare 
l 'ambizione di cui ho par la to . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Bianchi Emilio, presidente e relatore. Onore-
revoli colleghi, come deputato del collegio 
di Lar i mi sono indotto con vivo rincre-
scimento a presentare questa proposta di 
legge, perchè ben sapevo di disgustare i 
g randi propr ie tar i del capoluogo, i qua l i 
d i fa t t i si sono r ivolt i alla Camera con molte 
insis tenze e molte memorie, ed hanno do-
mandato che la proposta di legge venga re-
spinta ; l 'ho fa t to ciò non ostante sapendo 
di pat rocinare una giusta causa ; tu t to però 
mi aspet tavo meno che da quei banchi del la 
Camera (accenna all'estrema sinistra) venisse 
l 'onorevole Catanzaro, anche a nome del-
l 'onorevole Pescet t i , a p rendere le par t i di 
quest i g rand i propr ie tar i ; perchè r i teneva 
che da quel la par te della Camera si doves-
sero favor i re tu t t e le autonomie e tu t t e le 
l ibertà , e non si dovessero combattere con 
ragioni che, l 'onorevole Catanzaro mi con-


